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Il bando di gara non ha valenza regolamentare ma integra l'ipotesi di atto generale, facendo da
tale qualificazione discendere la conseguenza che a prescindere dal tipo di illegittimita
(nazionale o comunitaria), il bando di concorso non puo essere mai disapplicato, sussistendo nei
suoi confronti esclusivamente 1'onere di immediata impugnazione quando esso arrechi
un'immediata lesione, per i contenuti concernenti i requisiti di partecipazione, tali da precludere
"ex ante" la proposizione, con esito favorevole, della domanda di ammissione, quali quelli che,
come nella specie, ammettono od escludono determinate categorie di soggetti (ovvero
I'annullamento del bando stesso da parte della p.a. che lo ha emanato). D'altronde, il bando di
gara non e un atto a valenza normativa, come invece i regolamenti (per i quali si invoca, al
contrario, in quanto tali, il principio della disapplicazione), ma & un atto generale ed al g.a. non
e dato il potere di disapplicare atti amministrativi non aventi valenza regolamentare (Consiglio
Stato , sez. IV, 22 settembre 2005, n. 5005).



